
Automobile Club Terni 

Determinazione del Direttore n. 16 del 09/07/2021 

 
Il Direttore dell’Automobile Club  

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 165/2001 che ha recepito la normativa introdotta dal 
decreto legislativo n. 29/1993 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’Automobile Club d’Italia, al quale l’A.C. Terni 
si uniforma, che all’art. 4, ai sensi dell’art. 27bis del citato D.Lgs. 29/93, attribuisce al 
Direttore il potere di adottare ogni atto relativo alla gestione delle risorse economico-
finanziarie e di esercitare i relativi poteri di spesa, sottoscrivendone gli atti di liquidazione; 
 
VISTO il “Manuale della procedura amministrativo-contabile del ciclo passivo” dell’A.C 
Terni (par. 6.2.2), adottato ai sensi dell’articolo 31 del “Regolamento di amministrazione e 
contabilità”, con Determinazione del Direttore n. 6 del 30.11.2010 secondo il quale “al fine 
di procedere all’acquisto di beni/servizi l’URB (resp. Ragioneria), a seguito delle esigenze 
dell’Ente, avvia presso i soggetti competenti l’iter di approvazione amministrativo che si 
concluderà con la delibera/determina di spesa”; 
 
CONSIDERATA la Delibera del Consiglio Direttivo dell’Automobile Club Terni n. 14 del 
14.10.2020 con la quale è stato approvato il Budget annuale 2021; 
 
VISTA la Determinazione del Direttore dell’Ente n. 34 del 31.12.2020, con cui è stato 
definito il Budget economico e di gestione 2021; 
 
VISTO il “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e 
contenimento della spesa” dell’Ente, adottato, ai sensi della Legge 125/2013, dall’AC Terni 
con Delibera del Consiglio Direttivo n. 6 del 28.05.2020, valevole per il triennio 2020-2022; 
 
VISTO il D.P.R. n. 384/2001, Regolamento di semplificazione dei procedimenti di spesa in 
economia e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE, sull’aggiudicazione dei contratti in concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 36, co. 2, lett. a), del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Nuovo 
Codice degli appalti”, così come modificato dal D. Lgs. n. 56 del 2017, in base al quale per 
l’acquisto di lavori servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, le stazioni 
appaltanti procedono “mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di 
due o più operatori economici”; 
 
TENUTO CONTO che di frequente pervengono lamentele da parte dell’utenza in merito 
alle difficoltà a contattare telefonicamente l’Ente, sia perché le linee risultano spesso 
impegnate, sia per la difficoltà a navigare tra le varie voci del menu; 
 



CONSIDERATO che molte delle criticità riscontrate sono ascrivibili alla vetustà delle 
apparecchiature telefoniche in dotazione ed in particolare del centralino, che è ancora del 
tipo fisico e che è in grado di gestire solo un numero limitato di chiamate contemporanee 
in entrata ed in uscita;  
 
TENUTO CONTO altresì che la gestione delle suddette apparecchiature (sia dei telefoni 
che del centralino) oltre che poco efficiente per via delle criticità riscontrate, si è già 
dimostrata anche antieconomica in quanto tutti gli interventi sulle macchine (dal guasto al 
semplice cambio del messaggio preregistrato) devono essere pagati alla ditta 
manutentrice; 
 
CONSIDERATO che per procedere ad un ridisegno complessivo dell’architettura 
tecnologica della connettività dati e voce dell’Ente è opportuno individuare attraverso il 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione un partner a cui affidare tali interventi;  
 
VISTA la trattativa diretta n. 1757318 del 30 giugno 2021 per la fornitura di “Connettività 
voce + dati” avviata sul M.E.P.A. e la conseguente proposta di offerta presentata dalla 
Società “Vodafone Italia S.p.A.”, denominata “One Net Azienda PA” (allegata alla presente 
Determina), che prevede la fornitura tra l’altro di un servizio di centralino avanzato basato 
su tecnologia fibra FTTH 1 Gbps, con 30 canali in contemporanea e numerosi altri servizi 
meglio specificati nell’offerta, il tutto ad un costo mensile di € 137,00 oltre IVA per 24 mesi; 
 
CONSIDERATO che tale offerta oltre a garantire un miglioramento del servizio telefonico 
in entrata ed uscita dell’Ente, comporterebbe anche un significativo risparmio economico 
in quanto, attualmente, il servizio di telefonia in dotazione fornito da TIM S.p.A. prevede un 
costo mensile di 181 €, non comprendendo né la connettività né tantomeno la gestione del 
centralino, come già detto, affidata alla ditta manutentrice; 
 
 

DETERMINA 
 
 
per tutte le ragioni esposte in premessa: 
 

 di affidare alla Società “Vodafone Italia S.p.A.”, P.I. 08539010010, con sede legale in 
Via Jervis n. 13, ad Ivrea (TO), la fornitura del servizio di centralino avanzato, 
comprensivo di connettività voce e dati tramite fibra FTTH 1 Gbps e di tutti gli altri servizi 
meglio specificati nell’offerta, ad un costo mensile di € 137,00 oltre IVA per 24 mesi; 

 di procedere alla validazione del documento di stipula, relativo alla procedura avviata 
con trattativa diretta n. 1757318 del 30 giugno 2021; 

 di addivenire alla liquidazione degli importi convenuti a favore della Società “Vodafone 
Italia S.p.A.”, a fronte della presentazione di regolare fattura, nonché previa verifica della 
regolare esecuzione della prestazione. In merito, si precisa che il pagamento sarà 
disposto entro il termine di 30 gg. dalla data di presentazione della fattura, con sopra 
riportato il relativo codice identificativo di gara CIG: Z7A3259F30; 

 di autorizzare la spesa complessiva pari ad € 3.606 oltre IVA, come da offerta 
economica presentata dalla predetta Società. 
 
La spesa per il periodo agosto – dicembre 2021  verrà contabilizzata nei conti di costo CP 
01.02.0025 del budget annuale per l’esercizio finanziario 2021. 
 



 
La spesa relativa ai periodi gennaio – dicembre 2022 e gennaio – luglio 2023 verrà 
contabilizzata nei conti di costo CP 01.02.0025 del budget annuale per gli esercizi 
finanziari corrispondenti. 
 
 
 

IL DIRETTORE 
Ferdinando Del Prete 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RAGIONERIA E SERVIZI FINANZIARI 
 

Il Responsabile della Ragioneria e dei Servizi finanziari, appone il visto di regolarità 
contabile attestante la disponibilità della somma e la capienza dello stanziamento di 
budget. 
 
 
Terni, ……………………       Visto…………………………………………………. 


